
 

Milano, 27 Ottobre 2025 
Prot. N. 2271/25 
 
 
Spett.le 
Direzione Generale Sicurezza e Protezione Civile - Regione Lombardia – 
Alla c.a. del Dott. Alberto Cigliano 
Commissario Delegato OCDPC n. 1026/2023 
Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano 
PEC: sicurezza@pec.regione.lombardia.it 

Oggetto: Richiesta urgente di proroga dei termini di presentazione delle domande e 
delle attività istruttorie – Ordinanze n. 1158/2025 e n. 1026/2023 

Gent.mo Dott. Cigliano, 
l’Associazione Nazionale Comuni Italiani – ANCI Lombardia, in rappresentanza dei 
Comuni lombardi associati ed in particolare di tutti i Comuni interessati dall’ordinanze 
in oggetto specificate, con la presente formula richiesta di proroga dei termini di 
presentazione delle domande di contributo previsti dall’Ordinanza n. 1158/2025, 
attualmente fissati al 5 novembre 2025, nonché delle attività istruttorie relative ai 
contributi di primo sostegno di cui all’OCDPC n. 1026/2023, proponendone la 
prosecuzione sino al mese di marzo 2026. 

Come noto, con l’Accordo sottoscritto in data 17 luglio 2025 tra il Commissario Delegato 
e ANCI Lombardia è stata attivata una collaborazione istituzionale volta a garantire 
supporto tecnico-operativo ai Comuni interessati dagli eventi meteorologici verificatisi 
tra il 4 e il 31 luglio 2023, finalizzata allo svolgimento delle istruttorie di ammissibilità e 
alla verifica documentale delle domande di contributo presentate dai cittadini e dalle 
attività economiche colpite. 

Tuttavia, in esito al monitoraggio delle attività in corso, è emerso che numerosi Comuni 
si trovano tuttora impegnati nelle fasi istruttorie, riscontrando significative difficoltà nel 
rispetto delle scadenze stabilite, a causa di circostanze oggettive e diffuse, tra le quali: 

• l’elevato numero di pratiche da gestire e la complessità degli adempimenti 
procedurali; 

• la limitata dotazione organica degli uffici comunali, specie nei Comuni di minori 
dimensioni; 

• i tempi tecnici necessari per l’analisi e la verifica della documentazione 
presentata dai beneficiari; 



 

• la necessità di eseguire le verifiche a campione sul 20% delle pratiche 
ammissibili, come previsto dalle modalità tecniche approvate con i decreti del 
Commissario Delegato n. 3/2025 e n. 3265/2025; 

• le ulteriori situazioni emergenziali che hanno interessato il territorio lombardo 
negli ultimi mesi mettendo a dura prova gli Amministratori e i tecnici dei Comuni; 

• la prossimità con la chiusura dell’esercizio finanziario e la conseguente 
concentrazione di attività amministrativo-contabili e obblighi di rendicontazione 
ordinaria. 

Inoltre il mantenimento delle scadenze attualmente previste pregiudicherebbe 
concretamente il diritto ai cittadini, alle famiglie e alle imprese coinvolte dalle calamità 
a ricevere i contributi previsti (ancora oggi la stragrande maggioranza dei soggetti 
richiedenti non ha avuto nessun ristoro relativo al primo sostegno, nonostante siano 
trascorsi più di due anni dagli eventi!!!). Pertanto si ribadisce l’indispensabile necessità 
di rimodulare scadenze e procedure rendendole sostenibili per i soggetti che hanno 
presentato regolare domanda nei termini stabiliti. Ritardi procedurali delle Istituzioni 
superiori o carenze di organico negli uffici comunali non possano compromettere il 
diritto a ricevere il sostegno economico previsto per i possibili beneficiari. Le proroghe 
che si richiedono infatti consentirebbero di assicurare un completamento delle 
istruttorie conforme ai principi di equità, trasparenza e correttezza amministrativa, 
salvaguardando al contempo l’efficacia dell’intervento pubblico e la piena attuazione 
delle finalità di ristoro previste dalle ordinanze. 

Alla luce di quanto motivato, risulta per tutti evidente la necessità di non vincolare i 
possibili beneficiari con scadenze inappropriate, anche perché le modalità previste per 
la predisposizione della documentazione necessaria comportano significativi oneri 
economici per la contrattualizzazione dei professionisti abilitati alla loro 
predisposizione. Attività che difficilmente potrebbero essere realizzate con l’attuale 
cronoprogramma.  

Pertanto, ANCI Lombardia propone e chiede formalmente: 

1. la proroga del termine di presentazione delle domande di contributo previsto 
dall’Ordinanza n. 1158/2025, fissato al 5 novembre 2025, di almeno 60 giorni; 

2. la proroga delle attività istruttorie relative ai contributi di primo sostegno, 
attualmente da concludersi entro gennaio 2026, alla fine del mese di marzo 
2026, al fine di garantire ai Comuni il tempo necessario per completare le 
verifiche e trasmettere al Commissario Delegato gli esiti istruttori in maniera 
completa e validata; 

3. La predisposizione di un addendum all’accordo sottoscritto il 17 luglio 2025 che 
tenga conto della rimodulazione delle nuove scadenze.  



 

ANCI Lombardia, in coerenza con gli impegni assunti con l’Accordo del 17 luglio 2025 e 
nell’ambito della Cabina di Regia ivi istituita, conferma comunque la massima 
disponibilità a collaborare con la Struttura Commissariale per la definizione delle 
modalità operative e dei tempi aggiornati, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza 
e trasparenza amministrativa.  

E’ altresì una nostra convinzione che le risorse che sono state messe a disposizione, 
nel caso non fossero concesse le proroghe richieste, rischiano di non essere utilizzate 
al meglio a causa di tempistiche sottovalutate e incongrue. 

Confidando nella consueta sensibilità e attenzione verso le esigenze operative dei 
Comuni che Regione Lombardia da sempre osserva, ma soprattutto nell’interesse delle 
comunità colpite dalle calamità, Le chiediamo di fare proprie le nostre richieste e di 
trasmetterle con immediatezza all’autorità competente per un opportuno quanto 
necessario accoglimento. 

In attesa di cortese riscontro, anticipiamo che questa comunicazione sarà trasmessa per 
conoscenza a tutti i Comuni lombardi. 

Ringraziando anticipatamente inviamo i nostri più cordiali saluti. 

Il Segretario Generale 
Rinaldo Mario Redaelli 

 

 
ANCI Lombardia 
Via Rovello, 2 – 20121 Milano 
PEC: info@pec.anci.lombardia.it 
Mail: emergenze@anci.lombardia.it 
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